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QUASI UNA FIABA DI COLETTE 

Viaggio in treno 
L'opera di Colette. la gran­

de scr i t t r ice francese scom­
parsa a Parigi, è pochissimo 
nota in Italia, p e r una serie 
di circostanze che qui sarebbe 
lungo indagare. Siamo, quindi, 
lieti di presentare ai nostri 
lettori, col genti le consenso 
della Casa editrice Stock, un 
brano ricavato dalle « Storie 
per Bel-G<uou ». Sono storie 

di animali in cui predomina 
una fiabesca interpretazione 
psicologica delle esigenze, del­
le miserie, dei fremiti di ri­
bellione e delle wKnii/estarioiii 
di amore dei compegni degli 
uomini. Colette le scrisse 
per sua figlia, simboleggiata 
iOfto il nome altrettanto fia­
besco di tBel-Cazou », in real­
tà le dedicò a chi ama le be­
stie, per confortarlo nel suo 
umore, e a chi non le ama. 
per dargli tnateiiu di ri/It-s-
òioiie. 

I n u n o s c o m p a r t i m e n t o di 
p r i m a c l a s s e h a n n o p r e s o po­
s t o K i k i - D o l c e t t a , T o b y - C a n e . 
Lei e L u i . Il t r e n o c o r r e v e r s o 
le l o n t a n e m o n t a g n e , v e r s o l a 
l i b e r a e s t a t e . T o b y - C a n e , co l 
g u i n z a g l i o a l c o l l o , a U a v e r s o 
il f i n e s t r i n o il n a s e t t o a n n u ­
s a n t e . K i k i - D o l c e t t a , i n v i s i b i l e 
ne l s u o p a n i e r i n o c h i u s o , t a c e . 

T O B Y - C A N E : Accidenti co­
me corre questa carrozza. for­
se è cambiato il cocchiere. 
Son ho visto i cavalli, ma 
essi puzzano maledettamente 
e mandano un fumo nerastro 
dalle narici. 

LEI: .1 cuccia. 
T O B Y - C A N E : A o n ho nep­

pure fiatato. Dì. airioeremo 
presto? 

L U I : A cuccia. 
T O B Y - C A X E ( r a s s e g n a t o ) : 

ATon ho fortuna. Nessuno aitai 
l'arlurmi. Mi annoio un tan­
tino, e poi non conosco affat­
to (fucsia carrozza. Sono stan­
co. Stamane mi hanno sve­
gliato di buon'ora, allora mi 
son divertito a correre per la 
rasa. Non so perchè, ma ave­
vano nascosto le poltrone sot­
to le lenzuola, messo in fasce 
le lampade, arrotolalo i tap­
peti. 

Lei gridava e Kiki > a vol­
te supplicando a volte impre­
cando e le due domestiche 
portavano ingannevoli piat­
ti vuoti e sporte gialle da ma­

cellaio... Credetti fermamente 
che il mio compagno gatto 
avesse lasciato questo piane­
ta. fi- improvvisamente eccolo 
che riappare appollaiato in 
(ima alla biblioteca, sprez­
zante nel suo sguardo verde. 
Lei alza le braccia: « Kikl. 
vuoi scender subito? Kiki, ci 
furai perdere il treno :>. Kiki 
non scendeva, e io mi sentii le 
vertigini, io a terra, a veder­
lo così in alto tenersi ritto, 
e sgusciare e girarsi vorticoso 
miagolando acuto per dir for­
se l'impossibilità di obbedire. 
Lui ansioso esclamò: < Dio 
mio, sta per cadere ->, ma Lei 
sorrise st ettica, uscì e tornò 
.innata di frusta... la frusta 
disse: e Ciac-. Due volte sole 
e come un miracolo, penso, 
il gatto saltò sul pavimento. 
più molle e più elastico della 
palla intorno a cui giochiamo. 
lo mi sarei rotto il grugno. 

Da quell'istante è chiuso nel 
paniere (MI vc r^o il p a n i e r e ) . 
C'è un finestrino... eccolo... i 
suoi mustacchi spuntano vome 
aghi bianchi... che occhio, me-
alio indietreggiare, ho un po' 
paura. Un gatto non è mal 
interamente chiuso... e poi egli 
soffrirà, forse, se gli par­
lo dolcemente... Ho c h i a m a 
i o n \ o c c t : en t i i i - - i n i a ) gatto. 
gattino... 

K I K I - D O L C K T T A : Chrrrf... 
T O B Y - C A N E h -.militici): 

Perche? 
K I K L D O L C L I l 'A : Perchè 

tu sei libero, perchè ut soffoco 
m quoto paniere, perchè il 
paniere è una fetida carrozza 
che mi stptas<a. perche la lo­
ro serenità mi strazia. 

T O B Y - C A N E : -Ve vuoi vado 
a guardar fuori e ti racconto 
i iò che vedo dalla portiera 

K I K I - D O L C E I T A ( a m a r o ) : 
Grazie lo slcsto. 

l O B Y - C A N L : .YIMI ho visto 
nulla the sij facile a descri­
vere. Paesano tanti (osi ver­
di così vicino e così presto 
( he ti scfiiaffcgiiano. Un cam­
po piatto (he gira e un picco­
lo campanile a punta che cor­
ro svelto come la carrozza— 
Un altro campo, incarnalo di 
trifoglio, mi schiaffeggia gli 
occhi di rosso... La terra af­
fonda. oppure siamo noi a 
salire' 

11 t r e n o >i f e r m a . I n aùMel-
:o a l l a s t a z i o n e : < Alia*, a u a u a " 
rtiicn --

T O B Y - C A N E ( p e r d u t o ! : Co­
me fai a restar tranquilla, o 
tu inesplicabile. Ao/i senti 
quc<te grida? Oh, esse inde-
boliscono... il pericolo si è al­
lontanato eppure avrei volu­
to sapere... 

TI t r e n o r i p a r i e . 
L U I ( a b b a c a n d o il j i i o r n a -

ì e ) : Questa bestia ha fame. 
L E I ( a s - a i - v e g l i a o r a i : Cre­

di? Anch'io. Ma Tobtf mange­
rà pochi*simo. 

L U I ( inquie to ) : E Kiki-Dol­
cetta? 

L E I ( p e r e n t o r i a l: Kiki-Dol­
cetta fa il broncio. Stamane 
si è nascosto. Ora mangerà 
anche meno. 

L U I : A o n fiata neppure. 
Son credi che sia malato? 

eccoti, gatto. Ebbene, viva la 
libertà. 

K i k i - D o l c e t t a , fcenza r i s p o n ­
d e r e , s i l e c c a i baff i d i s e t a . 

T O B Y - C A N E : Saluta la li­
bertà, ti dico. E' l'uso. Ogni 
volta che una porta si spalan­
ca si deve correre, si deve sal­
tare, torcersi a mezzaluna e 
urlare. 

K I K I - D O L C E T T A ( s e d u t o e 
d i g n i t o s o ) : Devo anche ab­
baiate? Non abbiamo mica lo 
stesso codice Ai convenienze, 
che io sappia. 

T O B Y - C A N E (oifeso): A'or, 
insisto. Come ti pare questa 
carrozza? 

K I K I - D O L C E T F A ( r u l l a n d o 
m i n u z i o s a m e n t e ) : Spaventosa. 
Però la stoffa è buona per af­
filare le unghie. (Fa s e g u i r e 
il g e s t o a l l a p a r o l a e f r a p p a 
l ' i m b o t t i t u r a ) . 

L E I : Ehi, Kiki, la smetti? 
L U I ( i n d u l g e n t e e a m m i r a ­

t o ) : Lascialo stare. Si rifu le 
unghie. 

K I K I - D O L C E T T A : Lui ha 
parlato per me. Lui perdona. 
Ma, giacché me lo permette, 
non mi piace più strappare 
il cuscino... Quando uscirò da 
questo inferno? 

S b a d i g l i a . Il t r e n o si fer­
m a . Un a d d e t t o u l la s t a z i o ­
n e : t Aaa . . . uà. . . a u a i i a a . 

' T Ò B Y - C A N E ( s p e r d u t o ) : 
Gridano. C'è ancora perico­
lo. Corriamo... 

K I K I - D O L C E T T A : Mio Dio, 
quanto mi stanca quel cane. 
Che glie ne importa se c'è pe 
ricolo? E poi non ci credo per 
niente. Sono grida di uomo, e 
gli uomini gridano per il solo 
gusto di sentirsi gridare. 

T O B Y - C A N E ( c a l m a n d o s i ) : 
Ho fame. Si mangia o non si 
mangia? In questo strano 
Paese non si sa più l'ora, ma 
mi sembra... 

L E I : V e n i t e l u t t i a m a n g i a ­
r e . ( S c a r t a d e i p i a t t i , a p r e d e i 
c a r t o c c i , s p e z z a u n p a n e d o ­
r a t o e c r o c c a n t e . . . ) . 

T O B Y - C A N E ( m a s t i c a n d o ) : 
Quello che Lei mi ha dato 
doveva essere buonissimo se 
mi e sembrato così piccolo. 
Si è sciolto in gola e non ne 
resta che un dolce ricordo... 

K I K I - D O L C E T T A ( m a s t i ­
c a n d o a n c h e l u i ) : E" petto di 
pollo, frrr... su, faccio ronron 
senza che me ne accorga. E" 
pericoloso. Essi crederanno 
che mi rassegni al viaggio... 
Mangiamo lentamente, feroce 
e staccato, mangiamo unica­
mente per non morire, per 
sopravvivere... 

L E I (agl i a n i m a l i ) : Lasciate 
mangiare anche me. Anche a 
me piace il pollo freddo. 

L U I ( i n q u i e t o ) : Come si ra­
ra per costringere il gatto a 
tornare nel suo paniere? 

LEI: A'OH lo so. Vedremo 
poi. 

K I K I - D O L C E T T A ( c a t t i v o ) : 
/ / dolore mi artiglia. Scostati 
un po'. Ora voglio dormire... 
Cercare di dormire... Un so­
gno clemente, forse, mi ri­

condurrà alla casa che ho ab­
bandonato, al fiorilo cuscino 
(he Lui mi ha dato... H o m e , 
- u c c i h o m e . Tappeti piace­
volmente colorati per la deli­
zia dei miei occhi. 

Si i i b b a u d o n a a d u n a to i ­
l e t t e l u g u b r e e m i n u z i o s a . I l 
t r e n o -i f e r m a . I n a d d e t t o a l ­
la M a / i o n e : e Aaa . . . cut i . . . a u -
a i t a i t a au . . . ». 

L U I ( p r e o c c u p a t o ) : Dobbia­
mo cambiar treno fra dieci 
minuti. Come fare per il gat­
to? Vedrai che non si lascerà 
chiudere. 

LEI: Si urdrà. L »c mcttcs-

L U I : Kiki. mio bel Kiki, 
vieni sulle mie ginocchia o 
sulla mia spalla, come fai 
sempre. Ci farai un pisolino 
e io ti deporrò in (piesto pa­
niere dolce ed imbottito... 
Vieni, mio grazioso micetto... 

LEI: Senti, Kiki. bisogna 
pure saper slate al mondo. 
Aon puoi restare così. Noi 
dobbiamo cambiar treno e se 
non la smetti vedrai spunta­
re un terribile ferroviere che 
dirà parole umilianti per te 
e per tutta la tua ruzza. E poi 
devi obbedire, altrimenti ci 
pienili una si n'acciaia... 

P r i m a c h e u n a m a n o s c e n ­
d a s u l l a Min s a c r a p e l l i c c i a , 
K i k i >i nl/ .a, -i s t i r a , c u r v a 
il d o r s o a p o n t e , .sbadiglit i p e r 
m o s t r a r e il s u o r o - e o e t e n e ­
r o p a l a t o , poi vi d i r i g e v e r s o 
il p a n i e r e s p a l a n c a l o e vi si 
c o r i c a , a i n m i i e \ o l e ne l la s u a 
q u i e t e i n s u l t a n t e . Lu i e Lei 
si g u a r d a n o c o n u n a Taccia.. . 

T O B Y - C A N E ( s e m p r e o p ­
p o r t u n o ) : Bu, Ini, ho voglia 
di far pipì. 

IL GRANDE ESODO DI 00G1 

osto 
-'"• . . • 

aei parigini 
Turbamento per il maltempo - Grande affluen­
za sulle rive della Marna - Un breve rinvio 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P A R I G I , i 4 . — // grande 
esodo di ferragosto dei parigini, 
la fuga collettiva dalla città, il 
clamoroso week-end d'ogni an­
no, sta per essere soffocato dal 
maltempo. Infatti da oltre quin­
dici giorni la Francia intera non 
conosce una sola giornata di pie­
no sole e le previsioni degli uf­
fici meteorologici per le pros­
sime quarant'otto ore sono tut-
l'altro che rassicuranti. 

li' chiaro quindi che questa 
situazione non può incoraggiare 
i paiigini a prendere un qual­
siasi treno per trascorrere nella 
pace campestre il ferragosto: le 
vaiie stazioni che portano alla 
Costa Azzurra, alla Bretagna e 
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STOICI A K F A V O L A l»MLI/A]l '«AR M DEI SUOI TENORI 

Un fiume leggendario diventerà 
II cuore elettrico della Siberia 

Riposanti visioni dell'esodo dì Ferragosto 

La corsa 
spai'cnza 

verso il sgigaiitcsco »leni*s<ki - 1/impronta «lata «lai lago IBaikal Tra-
tldfc arcnie - Unsi nuova fitta nella taiga - La cascata «Ielle centrali 

L a s t o n a d e l l ' A n s a r è r e ­
c e n t e : s o n o p o c h i d e c e n n i c h e 
l e s u e r i v e s o n o a n i m a l e d a l ­
l a p r e s e n z a e d a l l ' a t t i v i t à d e l ­
l ' u o m o . E r a n o r i m a s t e s o l i ­
t a r i e p e r s e c o l i , d i u n a s o l i ­
t u d i n e d e s o l a t a in u n o s f o n ­
d o g r a n d i o s o d i u n a a s p r e z z a 
a p p e n a v e l a t a d a l l a b r u m a 
c h e n e l l e a l b e e n e i t r a m o n ­
ti e s t i v i e d a u t u n n a l i i n d u g i a 
.-.lille r i v e d e l f i ume . T u t t o 
c i ò n o n p o t e v a S p i r a r e la 
f a n t a s i a p o p o l a r e n e l l a c r e a ­
z i o n e d e l l e s u e l e g g e n d e e 
d e l l e s u e c a n z o n i . L a s o r g e n ­
t e d e l l ' A i i g a r h a l a s u a p o e ­
t i c a l e g g e n d a e la m e r i t a , p e r ­
c h è e.--a n o n è u n r u s c e l l o 
c r i s t a l l i n o s c a t u r i t o f r a le 
b a l z e d e i m o n t i c o m e I n s o r ­
g e n t e d e l l a m a g g i o r a n z a d e i 
fiumi. 

Mirtteolo nttturitle 
L e a l t e \ e t t e . p e i c n n e m e i i -

t e n e v o s e , c h e c i r c o n d a n o i l 
l a g o B a i k a l . a d u n c e r t o p u n ­
to s e m b r a n o s p a c c a t e d a u n 
c o l p o d i s p a d a , il l a g o o c 
c h i e g g i a d i e t r o la f e n d i t u r a . 
n e l l a s t r e t t a g o l a , fra d u e p a ­
r e t i d i r o c c e n e r e , i f l u t t i d e l -
l ' A n g a r s c a t u r i s c o n o i m p e ­
t u o s i . L a l e g g e n d a d i c e c h e 
la b e l l a A n g a r . figlia d e l p o ­
t e n t e B a i k a l . a v e v a u d i t o i 
g a b b i a n i e d i r u sce l l i c a n t a r e 
le g e s t a d e l g i g a n t e s c o J e n i 5 -
se i e se n e e r a i n n a m o i a t a . 
M a il s e v e r o p a d r e la t e n e v a 
p r i g i o n i e r a . A l l o r a l ' i n d o c i l e 
figlia s p e z z ò i c a t e n a c c i , c o r ­
s e v e r s o il J e n i s s e i . si fuse 
c o n lu i p e r d i r 'mers i a s s i e m e 
v e : s o l ' O c e a n o G l a c i a l e A r t i ­
co . I l p a d r e , i n d i g n a t o , le l a n ­
c iò d i e t r o m a c i g n i e n o r m i c h e 
r e s t a r o n o i n m e z z o a l f i ume 
f o r m a n d o u n a s p e c i e d i c a ­
t e n a l e c u i c i m e e m e r g o n o 
s o p r a l a s u p e r f i c i e d e l l e a c -

simo un pò di carne nel pa j q u e P*i- c i r c a u n m e t r o e 
. .. „ * ' m e z z o . I l l o r o p ro f i lo st s t a -mere ' 
, , - ; . . . , i g ì i a n e t t o n e l f o n d o a z z u r r o 
E L I : h se invece lo curvz-ìd^lc. ; i C que 

zassimo un po'... , • A p a r t e l a l e g g e n d a , il B a i -
-Si a v v i c i n a n o e n t r a m b i a l - K-,-,1 h a d a t o a l l ' A n g a r u n a 

la t e r r i b i l e b e s t i o l a e 
la n o i n s i e m e . 

le pa r - p a r t i c o l a r e i m p r o n t a . I l l a g o 
B a i k a l è s t a t o d e f i n i t o u n 

« m i r a c o l o d e l l a n a t u r a »: è 
l u n g o 636 c h i l o m e t r i e l a r g o 
80 . o c c u p a u n a s u p e r f i c i e d i 
o l t r e 31.500 c h i l o m e t r i q u a ­
d r a t i . la s u a p r o f o n d i t à è d i 
1.741 m e t r i , il v o l u m e d e l l e 
s u e n c q u e è c a l c o l a t o a 2'\ 
m i l a c h i l o m e t r i c u b i . 11 lago 
r i c e v e o l t r e 300 fiumi e t o r ­
r e n t i e d à v i t a a d u n so ìo fiu­
m e : l ' A n g a r. 

I n t a l m o d o , il B a i k a l a s s i ­
c u r a a l l ' A n g a r l ' a b b o n d a n z a 
e la c o n t i n u i t à d e l l e a c q u e ed 
i n f l u i s c e su l r e g i m e d e l i a l o ­
r o t e m p e r a t u r a . R i c e v e n d o 
a c q u e f r e d d e d a g l i s t r a t i p r o ­
f o n d i d e l l a g o , il c o r s o s u p e ­
r i o r e d e l fiume a n c h e n e l l ' e ­
s t a t e h a u n a t e m p e r a t u r a 

e d i n f e t i o r e q u e s t a si e l e v a 
u n Poco , p e r c h e l ' a c q u a è r i ­
s c a l d a t a d a i r a g g i d e l so le e d 
il f i u m e r i c e v e a c q u e p i ù c a l ­
d e d a i suo i a t t i n e n t i . D ' u n c i ­
n o , i n v e c e . l ' A n n a : ' i c e v e 
d a l l o p r o t o u d i t à i c ì . i t n a u l e n ­
t e t i e p i d e de l B a i k a l a c q a e 
c h e m a n t e n g o n o u n a t e m p e ­
ra t u r a a b b a s t a n z a u g u a l e , i>. > 
cu i pres . -o la s o l v e n t e , d a t a 
a n c h e la r a p i d i t à de l l a c o r ­
r e n t e . g e l a a p p e n a d u e - i i e 
m e s i , m e n t r e ne l co ivo m e d i o 
e i n t e r i o r e g e l a in n o v e m b r e 
e sge la in m a g g i o , c o m e t u t t i 
gli a l t r i fiumi s i b e r i a n i . 

L ' A n g a r , s p i c c a n d o u n s a l ­
to d a l l a g o B a i k a l , è bi ib i to u n 
fiume g i g a n t e s c o c h e si d i s t h i -

t a n t o p o r la r a p i d i t à d e l l a 
c o r r e n t e , l ' a b b o n d a n z a d e l l e 
a c q u e e la l o r o t r a s p a r e n z a — 
a l l a p r o f o n d i t à d i fi-6 m e t r i 
-i s c o r g e n e t t a m e n t e ;1 m o ­
l a i c o d e l l e p i e t r e de l l'i u d o 
— m a a n c h e pe i ia »,i. c*ta 
l i i l t o i c - c a d e l l e si..- . ive . S u 
u n a b u o n a p a r t e d i l l a i o ; o 
l u n g h e z z a , e s o n o l'A''.n c h i l o ­
m e t r i . si s t e n d e la '.a.i,a con 
i suo i a l b e r i .secolari . 1 s u o i i-i-
t i i c a t i c e s p u g l i , la s u a a b b o n ­
d a n t e f a u n a d i c a p r i o l i , c e r ­
b i a t t i . l inc i , z i be l l i n i , s c o i a t ­
t o l i ; s u l l ' a l t i a - p e n d a , m o n ­
t a g n e i cu t p e n d i i s c e n d o n o a 
l a m b i t e l ' a c q u a e i c u i p r o ­
fili t a l v o l t a si s t a g l i a n o n e l 

I c i e l o c o m e tot ri e c a s t e l l i g t -

G i à n e l 1930 g l i i d r o t e c n i c i 
sov i e t i c i a v e v a n o c o m i n c i a t o a 
s t u d i a r e il B a i k a l e l ' A n g a r e d 
e l a b o r a t o i p r i m i p r o g e t t i p e r 
i> - l i u t t a m c n t o d e l l e l o t o in i -

m e n - e n -o r . - e i d i i c h e . E s s e s u . 
i o a i i o (jue'.le c o m p l e s s i v e de l 
Volga, d e l l a K a m a . de l D n i e p t 
e de l D o n . Gl i s t u d i s o n o con­
t i n u a t i e d o r a t e c n i c i e m a c • 
. i n n a t i s o n o g i à s u l p o s t o . 

L e l i s c i v e i d r o e n e r g e t i c h e 
de l l 'Augn i - s o n o c a l c o l a t e la 
be l l e zza d i D m i l i o n i d i k i - j f . , r j capovolgere Li storia del 
l o w a t t con la p o s s i b i l i t à d i |>m / , , „ ; „ cf,c j j „ u , : g i a /., sardella; 

m o l t o b a s s a , n e l c o r s o m e d i o l g u e d a g l i a l t r i t inn i i n o n s o l - gan le . sch i . I n c e r t i p u n t i il 

^ ' a s p e t t o di una grani le « e n t r a l e c l c t l r i i i i in «os t ruz ione s u H ' I r k i s i , Il granile l i i ime. come 
l 'Angar , d i v e r r à in b r e v e mio dei «en t r i v i ta l i «Iella v a s t a S ibe r i a , tnirs t . i r r e i o n e . clic 
ne i secol i passa t i e r a incol ta e s p o p o l a t a , si a v v i a ;i d i v e n t a r e , grazie al le i m p o n e n t i 
o p e r e de i C a n t i e r i del c o m u n i s m o , un.i «Ielle più r t eehc e be l le «Iella l 'nioiie Sovie t ica 
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Le n o t i z i e de l la c a n i c o l a 

fiume si d i v i d e in d u e r a m i 
e l a sc ia lo s p a z i o ad i s a l " c o ­
p e r t e d i p r a t i e . loschi ; in 
in a l t r i i c o n t r a f i o r t i d e l l a c a ­
t e n a montuo . -a M .spingo:v< a-
Vanti n e l l ' a c u u a o . - ta fo ia iu lo-
n e 11 cor.-o con blocchi e n o r ­
m i d i Micce d a l l e for ine pili 
s t i a n e c h e f o r m a n o d e l i e sca ­
le . i l fiume si i n g o r g a , s c ro ­
sc ia in t o n d o a gole p r o f o n d e . 
s c a t u r i s c e in c a s c a t e -pun iLg-
g i a n t i . 

f/t'itonit<* valle 
L a v a l l e d e l l ' A u g n i - o c c u p a 

Una s u p e i furie e n o r m e : p i ù 
d i m e z z o m i l i o n e d i m e t r i 
q u a d r a t i , c i oè p a r t e d e l l e r e ­
g i o n i d i I n r k u t s U . d i K r a s n o -
i a i s k e d e l l a r e p u b b l i c a d e l l a 
B u r l a t o - M o n g o l i a . E ' u n a 
d e l l e p iù r i c c h e de l p a e s e . 
p i o d u c e c e i e a l i e l e g n a m e , i 
g r a s s i p r a t i s o n o u n a b a - e pe r 
lo s v i l u p p o d e l l ' a l l e v a m e n t o 
d e l b e s t i a m e : il -otto-aio.,» 0 
r icco d i c a r b o n fos-àlc. m i n e ­
ra l i di f e r m . m a g n e s i t e , b a u ­
x i t i . s a l g e m m a , c a l c a l e . 

N e l p a c a t o , la va l l e d e l l o 
A n g a r e r a a b i t a t a ila t r i b ù 
n o m a d i d i b u r i a t o - m o n g o l i e 
d i e v e n k i c h e \ i \ e \ a n u di 
c a c c i a . G i i i m m i g r a t i russ i 
a p p a i \ I T O .-lille r i \ e de i fiu­
m e s o l t a n t o ve i t o la m e l a d e l 
X V I I seco lo e v i cost i u i r o n o 
le p r i m e c a s e d i l egno . A t ­
t o r n o a q u e s t e c a s e se n e c o ­
s t r u i r o n o a l t r e e n a c q u e r o i 
p r i m i v i l l a g g i : I l in i sk . B t a t s k , 
B a i a g a n s k . I rku t . -k ed a l i t i . 
I r k u t s k d i v e n t ò c a p o l u o g o 
de i la r e g i o n e . 

F i n o a l l a R i v o l u z i o n e d ' O t ­
t o b r e la r e g i o n e d e l l ' A n g a r 
r e s t o u n r e m o t o l i m i t e d e l l o 
i m p e r o z a r i s t a . I l g o v e r n o z a ­
r i s t a a v e v a f a t t o d i I r k u t s k c j 
d e l l a s u a l e g i o n e u n l u o g o d i 
c a r c e r e «• d i e s i l i o po l i t i co . A 
I l m i s k n e l 1791 fu e s i l i a t o 
Radi . -cev . p i ù t a r d i i d e c a b r i ­
s t i . cp i indi g l i i n s o r t i p o l a c c h i ,. . , . 
d e l 1H63. F r a l ' u l t i m o t W n - ^ ' « r i a i ^ d e l l a ^ c o i r e n t e .nel 
n i o de l s e c o l o s c o r s o e d il 
p r i m o d i q u e s t o , a d l r k u t - k 
e n e i d i n t o r n i f u r o n o c e l i a t i ! i m ' , c - » » ' r t e C l t t a -
M o l o t o v . F m n z e . . K u i b i - c o - v j 
K i r o v e d a l t r i b o l s c e v i c h i : 
S t a l i n fu e s i l i a t o ,» X o v a i a 
Ud.i . 

L e i m m e n s e n c c h e z z e d i 
q u e s t a r e g i o n e , c o m e , d ' a l ­
t r o n d e . q u e l l e d i t u t t a la S i ­
b e r i a s o n o s t a t e mcs.-e in v a -

[ l o r o s o l t a n t o d u r a n t e iì p o i e -
j r e s o v i e t i c o . O r a \ i fiori-cono 

alla Costa Basca denunciano dei 
-^uoti paurosi rispetto agii anni 
scorsi e soltanto la Gare de 
Lyon, coi suoi treni diretti verso 
il mezzogiorno e l'Italia, è riu­
scita a -r fare il pieno » sugli un­
dici comogli straordinari ap­
prontati per l'esodo di ferra­
gosto. 

Basti d'ne che li stazione di 
Austtrlhz. ha dovuto sopprimere 
tutti i dodici treni supplementari 
diretti verso la Costa Basca e 
che la stazione di Montpamassi 
ha predisposto un solo convoglio 
diretto alla Riviera della Breta­
gna per rendei>i car.to della si­
tuazione. 

Gli audaci parigini che sfide­
ranno il maltempo si limiterai:-
no, domani, a raggiungere le ri­
ve della Marna, Qui, come sem­
pre, sui prati e nei boschi che 
costeggiano il fiume, la festa 
a.rà il suo cpiccntio e : prati, 
a sei a, biancheggeranno d: gio>-
':ali e di carte abbandonate dal 
campeggiatori. Tutto qui. Un 
week-end ridotto ai jninimi ter­
mini, un'ora di treno affollato 
giusto per rispettare la tradizio­
ne e niente di più. 

Su queste previsioni, Joinville 
sur Marne s'appresta quindi al 
grande < rendei -vous d'aoùt *, 
lieta di sottrane clienti alle più 
rinomate spiagge dell'est e del­
l'ovest. Joinville è uil paese 
pronto a tutto: ogni domenica 
i parigini vi fanno ressa e al­
lora le stazioni balneari, le to-
•ticccrie fumose, le baracche di 
divertimento prendono il colo-
le e l'odore d'olio fritto che puoi 
trovare immancabilmente ogni 
sera nella zona di Pigalle. Per­
chè Joinville è a un'ora di treno 
da Parigi, sembra una Coney 
lslami a formato ridotto e, nel­
le domeniche di pioggia, può 
offrire un diicrtimento a buon 
mercato *cnza il rischio di un 
pernottamento incerto. 

I eragosto registrerà indubbia­
mente la rivincita della Marna 
sul Mediterraneo e l'Atlantico, 

d u r r e a n n u a l m e n t e e n e r g i a 
e l e t t r i c a p e r c i r c a 60 m i l i a r d i 
d i k i l o w a t t o r e . S i c o n s i d e r i 
c h e s o l t a n t o s u u n t r a t t o d i 60 
c h i l o m e t r i , p r i m a d i I r k u t s k , il 
f i u m e h a u n a p e n d e n z a d i 30 
m e t t i . L a c e n t r a l e i d r i c a c h e 

| \ e r i ; ì c o s i u i i t a sii q u e s t o t r a t -
' to p o t r à f o r n i r e p i ù e n e r g i a 
clella c e n t r a l e i d r o e l e t t r i c a de i 
D n i e p r . S u u n t r a t t o n o n m o l ­
lo l u n g o de l c o r s o m e d i o de l 
l u m i e =i c o n t a n o c i n q u e g l a n ­
di p e n d e n z e . L a r a p i d i t à d e l ­
la c o r r e n t e r a g g i u n g e i 13 
c h i l o m e t r i a l l ' o r a . 

L e i d r o c e n t r a l i d e l l ' A n g a r 
d a r a n n o l ' e n e r g i a p i ù a b u o n 
m e r c a t o d i t u t t e . L a cosa s a i a 
p o - s i b i l e p e r c h è q u i s o r g e u n a 
d iga s t r a o r d i n a r i a m e n t e s e m ­
p l i ce e a b u o n m e r c a t o d i 
m a t e r i a l i loca l i , c h e n o n r i ­
c h i e d e u n a g r a n d e q u a n t i t à 
di c e m e n t o a r m a t o . I n o l t r e . 
g r a z i e a l B a i k a l . c a p a c e d i 
d a r e la q u a n t i t à n e c e s s a r i a 
d ' a c q u a m q u a l u n q u e e p o c a 
d e l l ' a n n o , c a d e la n e c e s s i t à 
d i t e n e r e n e l l e s a l e d e l l e c e n ­
t r a l i i d r o e l e t t r i c h e c o s t o s e 
m a c c h i n e d i r i s e r v a . 

L a c a s c a t a d e l l e c e n t r a l i 
i d r o e l e t t r i c h e d e l l ' A n g a r 
r a p p r e s e n t e r à il p o t e n t e c u o -
i c e l e t t r i c o d i t u t t a la S i b e ­
r i a . O h i e il B u i k a ! , o l t r e il 
J e n i - - e i n e l l a t a i g a e s u i j / m V o . c / j r f a : t 

m o n t i , a l p o s t o d e l l e f o r e s t e 
s e l v a g g e s o r g e r a n n o l e t o r r i 

d t a t e n s i o n e c h e a l i m e n t e r à 
n u o v e f a b b r i c h e , n u o v e m i 

FELICITA FERRERÒ 

e questo, per gli amanti delle 
statistiche e delle regole fisse, è 
già un sorprendente risultato. 

Colpa del tempo, natural­
mente, ma non del 'tutto. Al 
tempo va aggiunta la situazione 
economica e politica che sta 
travagliando ia Francia. 

L'anno scoi so le vacanze fu­
rono diserLite dai grandi scio­
peri scoppiati prò pi io alla vi-
giglia del ferragosto: quest'an­
no un orizzonte tuit'altro che 
sereno turba i sonni e le pro­
spettive del parigini. Il piano 
economico del governo Mendès-
l'rance, le progettate restrizioni, 
l'immobilità dei salari, sono tutti 
elementi che coni incono il fran­
cese medio a non sperperare, a 
limitare, anche in una eccezio­
nale ricorrenza, qualsiasi uscita 
non improrogabile. 

Anche nel modo di divertirsi, 
un popolo .rispecchia sempre la 
sua stabilità economica, la sua 
sicurc77a nell'avvenire; e la ri­
trosia dei parigini ad abbando­
nare la capitale non e un fatto 
detcrminato soltanto dalle prc-
:ìsioni meteorologiche. 

In altre parole tutti sentono 
che il cielo della Francia non 

scrrno soltanto in senso almo-
c'è bi­

sogno di sole. 
Quindi, com'è nelle precisioni 

general:, quest'anno il ferrago­
sto sarà rimandato di qualche 
giorno ;•: attesa dil sole. 

A U G U S T O P A N C A L D 1 

L e prime a 
CINEMA 

Alcuni a n n i o r MMI» . p r o p r i o 
versi» q u e s t i g i o r n i d i a g o s t o . 
u n ' a g e n z i a d i rstampa d i r a m a ­
va la n o t i z i a de l s i n g o l a r e a b -
b a t t i m e n t o d i u n a e r e o . Un 
b a g n a n t e d i u n a sp iagg ia a m e -

p c n u r i a di no t i z i e . Ma, a n c h e 
••e non .n vengono fat t i «li n o ­
tevo le i m p o r t a a / a . il g i o r n a l e 
esci- e il pubb l i co vuo l t r o ­
v a r v i qua lcosa ila leggere . In 
q u e l l e cond i z ion i , n o n si è 

r i c a u a aveva no l egg ia to u n a | m o l t o r igoros i n i 1 c o n t r o l l o di 
b a r c h e t t a e *>i e ra r eca to a l j t a l m w - n o t ì / i e «• * vo l t e , i 
l a rgo pe r p«—care in s a n t a p a - j f . i t i i più l u t i l i a v s u r ^ o n o a! 
c e : ma era s l a t o av \ i s t a t o j r a n ^ o ili c ronaca s c r i t t a . Una 
da u n a c r e o , che gli si e ra i \« i j | a . .,, | » -empio , si «lette 
m e s s o a r o n z a r e a t t o r n o , c o n . n o t i / m di un ta le c h e . i n s o n -
l a n t a f a s t id iosa i n s i s t c n / . i . d a ' n u l i t o .,i 111.1--11110 g r a d o e 
f a r lo u s c i r d a i g a n g h e r i . Al {credendo di r avv iva re su l n m 
c o l m o d e l l ' e s a s p e r a z i o n e . r a c - | r o la s a g o m a di u n a n o i o s i s -
r o l t c t u t t e le s u e forze, a vev.il si m a z a n / a r a . -»v«%v,« d a t o u n a 
- c a g l i a t o c o n t r o il ve l ivo lo ( f o r m i d a b i l e m a n a t a vu u n 

u n a bo t t i g l i a d i b i r r a . L ' a e r e o j c h i o d o , la cui o m b r a l 'aveva 
co lp i to e r a c a d u t o . Il caso a - j l r a l l o in i n c a n n o ; u n ' a l t r a 
veva v o l u t o che la b o t t i g l i a . ( v o l t a -ì n . i r n . di u n l.il a l t r e 
p a s s a n d o a t t r a v e r s o l 'e l ica, a - j c h c , d o n d o l a n d o - i s u l l ' a m a c a . 
vesso c o l p i t o ch i s sà q u a l e c o n - e ra c a d u t o bel l ' e a d d o r m e n 
Segno del m o t o r e , immoh i l i z -
z a n d o l o . Il p i l o t a , p e r f o r t u ­
n a . si e ra s a l v a l o . 

E v i d e n t e m e n t e , la no t i z i a c-
ra i n v e n t a t a . K p p u r c t u t t i i 
g i o r n a l i la p u b b l i c a r o n o con 
t i to l i a d u e , a t r e , e a n c h e 
a q u a t t r o c o l o n n e : « Abbatte 
un aereo scagliando una bot­
tigliit di birra! >. Era una n o -
l i z i a ; e, ne l l a s t a s i d i F e r r a -

Vi\r\ f i n i r ( ! ? S r ? , , C ? t e ; ? o s t o - , c n o , i z i e s " n r t P rez iose . K I M - D O L C L T T A t V n t e n - i j u a n d o n o n a c c a , l c n a j i a n c | 
«lo c h e si p a r l a d i I n i ) : Miao 

L U I ( t e n e r o e p r e m u r o s o ) : 
Vieni, Kiki. mio bel Kiki, mio 
prigioniero, vieni, avrai car­
ne fredda e bianco di pollo.~ 

_ A p r e il p a n i e r e - p r i g i o n e . 
K i k i a v a n z a , u n a t e* t a p i a t t a 
di s e r p e n t e , u n c o r p o s c r e z i a ­
to . p r u d e n t e e l u n g o . 

T O B Y - C A N E ( a m e n o ) : Ah, 

m o n d o e i cerve l l i de i r e d a t -
' o r i de l l e agenz i e a m e r i c a n e -
avvezzi ad i n v e n t a r e f ro t to l e . 
--. e s e r c i t a n o ne l c a m p o «Iella 
va<""ctà, pe r d a r e a l i m e n t o a l ­
le c r o n a c h e , il p r o d o t t o è ben 
acce t t a ne l m e r c a t o . 

Di s«vlito, v e r s o F e r r a g o s t o , 
n n a vo l t a p u b b l i c a t o l ' e lenco 
degl i u o m i n i p o l i t i c i , p a r t i t i 
d a R o m a p e r le fe r ie , s i h a 

l a t o in t e r r a . T u l l e g u a r i g i o 
n i in pochi s t o rn i , '•cnr.i al­
c u n a r i - c r v a nel la p rognos i 
d a p a r t e «hi b rav i s a n i t a r i . 
s e m p r e «li l u r n o . 

K* q u e s t a la s t ag ione in cu i . 
u n t e m p o , a p p a r i v a n o t e s t e _t 
sch iene di o r r i d i m o s t r i noli» 
a c q u e t o r b i d o dei laghi e de? 
f iumi , fino a che m i r i a d i rt> 
t u r i s t i non accor res se ro , pe» 
p o t e r di pe r sona c o s t a t a r e co 
m e n o n ci fos-e n u l l a d i vi­
r o : è qne l l a in cu i . s e m p r e , 
si a n n u n z i a n o nasc i l e d i 6. 7. 
S finii in u n solo p a r t o , fino 
a che non si scopra il con­
d u c e n t e «li a u t o c a r r o che ha 
i n v e n t a t o t u t t o . pe r po te r 
g u a d a g n a r q u a t t r o soldi col 
t r a s p o r t o de i cu r io s i . 

Q u e s t* a n n o , inve ro , n o n 
s e m b r a che le n o t i z i e m a n ­
c h i n o , se il Messaggero può 

p e r m e t t e r s i il b i sso ih «lare 
s o l t a n t o «juuttro r ighe , con u n 
t i t o l o a u n a co lonna in s e t t i ­
m a p a g i n a , a l l ' i m p i e g o d e l ­
l ' energ ia n u c l e a r e pe r a z i o n a ­
re m o t o r i d i a u t o m o b i l i « s t a ­
z ion i r a d i o . Ma qu i il m o t i v o 
è u n a l t r o : gli « s p e r i m e n t i 
si svo lgono iiell'UIt.SS e la 

c'è picco d i m o n t a g n a , da cui da p.ir.ili-i i.nili.u-.i z. a l l a 
non spa r i s ca u n ' i n t e r a r o r d a t a l n o t i / i a del la m a n c a t a p r o i u o -
di s c a l a t o r i . Sono , «jueste. no - / i o n e , non sa r ebbe m o r t o , se 
t iz ie r i c e r c a t i s s i m e «lai "• graf i - jo^^i al po- lo «lei g o v e r n o S e d ­
ili g i o r n a l i - , p e r c h è s e r v o n o ' b a , ««. ne fosse u n a l t r o , ca ­
da c o n t o r n o a l v e l e n o d e l U l p a c e ili r i conoscere i m e r i t i 
loro e i i i fon i i a / io t i i -, di pol i - ! 
t u a i n t e r n a e«l e s t e r a . 

i f i n d u - t i i a c a r p o n i t e r a . » h i - i | . t 
m i c a e m e t a l l u r g i c a . S i n o 1 

-t 
e 
gi d i l e g n o - n n o d i v e n t a t i ci*.-j 
t à i n d u s t r i a l i e - o n o n a t e a l - i 
t r e c i t t à ed . r . t i : Vi ' . ' ia . : : . | 

I f i t t n i d i i suo i d i p e n d e n t i . 
, Si p . j l r ibbcn» m o l t i p l i c a r ! 

Ma i - i s ì o n o fa l l i * .«poli- . . , 
d i ì ' ' . 

• empi r ecen t i . Ma che co-
v e l i n a d i c e : - m i n i m i z z a r e ; . I t i c i ' » - . I n s iOr i i a l i sU m i ; , , , , \ ,i., d i m o s t r a r e , se non 

C o m u n q u e , se ci fos-c p c n u - j V'#»./o i - p u m e v a t u t t a la sua i | , N j -U.n /a «N u n a d u r a r e a l t à ? 
r i a , m i g l i o r e so r t e av r c h h c r o j a m m i r a z i o n i pe r i r e d a t t o r i j ( ,, | , , t | , , - « m i s i l a m c n t e po l i -
c o n s e g u i t o t a l u n e no t iz ie , «o-,«leirrni7«». che r i u s c i r e b b e r o a i | j t - 0 . S ( „ j . ,J t ,'• " i à il m o d o con 
m e q u e l l a d e l l a m o r t e «li I t a ­
lo M a r c h i o n n y , i n v e n t o r e «lei 
c o n o g e l a t o ("invenzione che 
cost«'i t a n t e v i t e u m a n e , - t r o n ­
c a t e d a avve l ena m e n t o ) o 
q u e l l a de l l a vedova s b a d a t a . 
che s m a r r ì in t r e n o d i e cener i 
de l m a r i t o , con le «piali v iag­
g i a v a ; ed a l t r e 

f a r e n t r a r e « l a p o l i t i c a . . . a t i -L ] , ,„ . , , , . , , v ; osse rva o la si 
c h e n e l l e cose p i ù sempl i c i . t o i n i m . n t . , . n Messaggero d à 
Noi n o n a m m i r i a m o , invcc t - . | I l o j j / j , , f | j „ „ r a p i n a t o r e , che . 
colon» c h e r i e scono a far spa - | „« . | p a l e r m i t a n o , f e r m a su l l a 

s t r ada di u n a m i n i e r a il \ i c c -r i r c i p i ù e v i d e n t i a s p e t t i po ­
l i t ic i e socia l i d a fa t t i l a m ­
p a n t i . Non c'è d o m a n d a p iù 
s t u p i d a «li rpiel la r i v o l t a dn 
u n i n t e r v i s t a t o r e de l l a RAI 

F a n f a n i col so l l eone v i ta l izza 
la D.C. e P a l a z z o Chigi la­
v o r a s o t t ' a c q u a a i d a n n i di 
T r i e s t e . I n o l t r e , come «lice la 
fiinstizia, « c o n 35 g rad i a l ­
l ' o m b r a i s a l o n i del la Con-
findostria s o n o p ien i di u o ­
m i n i , le m a n i c h e d i camic ia 
rivoltate, c h e d i s c u t o n o e t r a t ­
t a n o r». Se è p e r f i rmare a l t r i 
a cco rd i - t ru f f a , f a r ebbe ro m e ­
g l io , q u e g l i u o m i n i de l la CISl-
c de l l a UIL, a p r e n d e r s i le 
fe r ie o , a l m e n o , a m e t t e r s i in 
frac. 

P u r l r o p p o , n o n m a n c a n o 
n e p p u r e i f a t t i d i c ronaca n e ­
r a . Xon c'è s t r a d a , «love non 
giaccia u n motoc i c l i s t a m o r ­
t o . c o p e r t o d a u n s a c c o ; non 
c'è f iume, che i v ig i l i del 
fuoco n o n s c a n d a g l i n o pe r 

Ma o r a le no t iz ie i - i s t o n o . a«l u n r e g i s t a : e Scus i , ip suo 
film ha u n c o n t e n u t o socia­
l e ? *. K* la socie tà che è * so­
c ia le J . 

Quel . Johann I .nggi , r agazzo 
d o d i c e n n e a u s t r i a c o , che in ­
goi»'» p e r s c o m m e s s a dieci top i 
v iv i , u n o d o p o l ' a l t r o , n o n 
c o m p i q u e l ges to p e r m e r i 
f a r e l ' o n o r e d e l l a c r o n a c a , m a 
p e r c h è gl i o c c o r r e v a n o 10 scel­
l i n i . F a t t o soc ia le . Invece , la 
success iva d e n u n z i a de i gen-
-Jarmì, p e r c h e < in u n paese 
c iv i le i n g h i o t t i r e a n i m a l i v i ­
vi e c o n s i d e r a l o u n r e a t o •>. 
c o s t i t u i s c e u n f a t t o po l i t i co . 
pe rchè m o s t r a c h i a r a m e n t e in 
q u a j s e n s o si m a n i f e s t i l ' in­
t e r v e n t o s t a t a l e . 

Cos i , p e r v e n i r e a l l ' I t a l i a . 
miei r a g i o n i e r e d i u n a c i t t à 
del n o r d , f u n z i o n a r i o de l l e 

r i c e r c a r e u n a n n e g a t o ; n o n I m p o s t e D i r e t t e , e f u l m i n a t o 

d i r e t t o r e di u n c a n t i e r e s cuo ­
la . il «piale, a c c o m p a g n a t o «la 
u n . i s - i - t cn le . p o r t a con sé 
la pana degli o p e r a i . « F u o r i 
i * o I d i ' - . I «lue a g g r e d i t i sp i e ­
gano che la s o m m a è d e s t i n a t a 
a cii:«pi.inta l a v o r a t o r i e, a l ­
lora , il r a p i n a t o r e r i f ìn ta p e r 
s ino ti."» m i l a l i r e offerte, t r a t ­
t e n e n d o s o l t a n t o d u e m i l a l i r e . 

Una r a p i n a è u n a r a p i n a , e 
non t rova g ius t i f icaz ione a l 
c u n a . Ma il Messaggero defi­
nisce < i n u s i t a t o c o m p o r t a ­
m e n t o D q u e l l o de l r a p i n a t o ­
r e . La n o t i z i a , q u i , n o n e p i ù 
la r a p i n a , m a il r i f iu to de l 
r a p i n a t o r e d i d e r u b a r gli o 
p e r a i . 

P e r t a l u n i , q u e s t o è u n f a t t o 
a s s o l u t a m e n t e a b n o r m e ; t a n t o 
sempl ice , t a n t o n o r m a l e , è i n ­
vece. p e r chi e sa l t a il r e g i m e 
c a p i t a l i s t i c o , c o n s i d e r a r e a s s o 
l u t a m c n t c c o n s u e t u d i n a r i o il 
l a t r o c i n i o de l s a l a r i o o p e r a i o 

MARCO V A I S 

t a t e s v i l u p p a t e l ' a R r i c o l t u . a j 
la nr.-c.i . Cl'.i a n t i c h i v i i ! i g - i 

fftittirii.vff risorse 
I r k u i - K :iilet".o sU l l 'Angur 

le s u e c o s t r u z i o n i m o d e r n e e 
l e c i m i n i e r e d e l l a -i te o n i c i -

d e l i a n e . S i t u a t a n ! ie p o - ì e 
M o n g o l i a , d e l l a C i n a e n e 
l ' E s t r e m o O r i e n t e , - u l l a g i u n ­
t u r a d i a i r a d e f i l m a l i d e l l a 
S i b e r i a o r i e n t a l e e \ t e i na a l ­
la t r a n s i b e r i a n a I r k u t s k e r a 
d i v e n t a t a u n i m p o r t a n t e c e n ­
t r o c o m m e r c i a l e : i p i a n i 
q i n n q u e n n r - l i r .e h a n n o f a t t i 
u n g r a n d e c e n t r o i n d u s t r i a l e 
m o d e r n o . 

A n c h e la t a i g a i m p r a t i c a b i l e 
si t r a s f o r m a . P r o p r i o n e l l a 
t a i g a è n a t a u n a n u o v a c i t ­
t à : A n g a r s k . S o l t a n t o i l a r i c i 
e l e c o n i f e r e c o n s e r v a t i n e l l e 
v i e r i c o r d a n o l e s u e o r i g i n i . 
L a c o s t r u z i o n e d i A n g a r s k è 
c o m i n c i a t a t r e a n n i o r s o n o . 
O r a è u n a c i t t a d i n a c o n c a s e 
c o m o d e e d a c c o g l i e n t i , s c u o l e . 
a m b u l a t o r i , c i n e m a t o g r a f i . U n 
v i a g g i o a d A n g a r s k è c o m e 
u n v i a g g i o n e l l ' a v v e n i r e ; è 
u n a c i t t à m o d e r n a c o m e I r 
k u t s k . L a p r i m a h a t r e a n n i . 
la s e c o n d a , c o m e c i t t à m o d e r ­
n a . t r e n t a . E n t r a m b e s o n o u n 
e s e m p i o : p o c h i d e c e n n i s o n o 
b a s t a t i a c a m b i a r e l ' a s p e t t o 
d e l l ' A n g a r . 

Ma al fiume leggendario è 
riservato un altro avvenire. 

' - i i r o \ a in,pigliato, per unii sene 
;iii c i rcostanze, u n ir.^e^r.-'re ame­
r icano. c h e S'.A ce rcando Ci 
s:m**.are urrà t . i tm^rj. d 'oro. An­
che m ques to caso. *ra : u g a ? . 
.-ussa'.u e !o scoppio fir.j'.c «iena 
:i i i :ufw. '."americano riesco a di-
.-tru.:'-ere :c i o r / e i :ertera;i •» e 
ad ir.v,pa'n-.arc una ^r2u:c->a par-
Lm'.aiia de::o torze uopc:ar i . 

La. Rivoluzione dei con tad in i 
:r.e.-s;c.a:ii con t ro ~'.i s n n i t t a t o n 
.• sta*a u n a c«vs» -c r ia : r.e: flint 
e *. i-:a svoliamo ir. '..\o£c* \n:ia-

r.it-.^ere WLV.A « Z o - j r f c o e per dar modo, a n c h e i n 
questo r a > \ ili br i l lare a u n al­
tro perfet to eroe amer icano , n e i 
oat.nl de:i ett-.cace Vari Henna. 

i in r di un l i i i imio 
i- l .r ali de l laico 

in e n t r a m b i i tura s i amo i.ct 
M»-ssico e j : i « « r a m i l i ì film I oro 
...t u n a r.ote-.o'.e i:i.portali. 'a In 
.'•7 fini- di un : : r an : io . i t .fatt i . 
• • per riuscii e .v s b e r c i a r e u n 
•.auccruo lu ' . . t ro t t i «t'oro, t ia -
:u.*atl al r.o.ciis.i. che u n r. «g-
_;lor«" sudi-' .» n"^ce vlr«:ii:itati-
. -anet i te a 
na i i t c r? » che ;IJIIS;O lì 1865 (al 
te-npo. CK,. . ii".:a lot ta t ra Mas-
si.t .iiiat.o e J u a r e z ) es ts te ia t ra 
j . i b : a t i Uniti e li Mesetto. La 
«zona ".t-'Cra ». p u n t o d a p p r o ­
do tu tuorlie^g-e e di disertori . 
. « vz.i-. CTi.ata » da u n sanguina­
n o tiranr.e;io. a: qua le 11 r.iai?-
^lorc -M tuo' .ge per otter.oro a n n i 
per : esercito sudis ta in cambio 
jv . l ingott i La nat tagi ia t r a 1 
d;ie. a o'it--;<» p u n t o . *•! -a p iu t -

:l<v>to pe=-«nte e t ra mot t i , caz­
zot ta ture . sa.V-.fte> mobili e >pa-
r.vorie i' r . . a s t o r e riesca a 
p a r t n e con le carabine, dopo 
a \e r ucci.-o il t i r a n n o ed «c.ergu 
so.'fiato ;a '-ella aman te . 

De..a -erte dei fi:m ho'.K^-'oo-
diant c:ie s e n o n o a me t t e r e i n 
i^eiia luce l 'eroismo sudis ta , o.ue-
.-ta specie d i western, d i r e t t o 
d ign i tosamente da l regis ta Wil­
liam b h c r m a n . st avvale det ta 
-obria reci tazione dt Joc i Me 
Crea, perfe t to eroe amer i cano . 
di quel la dt Fed ro Armer.dariz. 
ab i lmente t ruce , e d i que l l a d i 
Vvonnc De Carlo. rccni«?oIor. 

Nelle Alt del falco starno, inve­
ce, ai t empi del ta Rivoluzione 
messicana, c h e ebbe pe r eroi 
Panc'-io Villa, Zapa ta , Oroc2o. 
Nella l o t t a t r a 1 e federali > co­
m a n d a t i da l co lonnel lo Rutts e 
l p a r t i g i a n i c o n t a d i n i di Oroczo 

Desiderio dì dorimi 
Tra t to d a u n romanzo-f lunte , 

penderla d: donna è il ritratto 
dt u n a d o n n a a p p a s s i o n a t a e 
vivace. Noemi :<. qua' .e. p e r IR 
it.c<->r.iprer>,-ione dei m a r i t o e p e r 
t pc t t e^o i e j / i des ì i a b i t a n t i a i 
una c i t t a d i n a d i p r o v i n c i a ame­
ricana. River-Mde. h a abbar.d^-
r.ato la famiglia, compos ta , o:-
t re che net m a r i t o , d i d u e ragaz­
ze e d i u n bimbo, pe r darsi al 
varietà, AI paes ino e: ia r i torna . 
u n a sera, c h i a m a t a d a u n a d e n e 
Agile, c h e r*% segu i t a to ad ado­
rar la . m e n t r e l ' a l t ra le è -ostile. 
Dovrebbe s u b i t o r ipar t i re , Noe­
mi , m a . a l l a fine, resta. Rico­
m i n c i a n o le incompreustonL 1 
pettegolezzi . i e sofferenza. I n u n 
d r a m m a t i c o tinaie la d o n n a met­
t e a pos to u n an t i co «?orteggla-
tore e placa gli impuls i gelosi 
dei m a r i o . sempre segretamen­
te innamora to di I«H. 

Una s tor ia convenzionale • la­
crimosa. sorr*t t* s o l t a n t o da : 
virtuo&ismo di Barbara Stan\vyc%. 

Altri in t e rp re t i : R icha rd Ca:l-
son. Marcia Hend«rson 

». «e. 
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